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L’orchestra giovanile
prende forma

La conferenza stampa del Lams; a destra Claudio Abbado

Intenso e pungente il primo libro della Kuperman tradotto in Italia

Nathalie a “Colazione con Mick Jagger”

Una banda in ogni comune secondo il progetto del Lams

LA RASSEGNA

“Statt’ Sora”, cala il sipario sul Leon d’or o
Protagonisti della commedia gli attori del Laboratorio Teatrale ’95 di Picerno

Ultimo spettacolo per il Leon d’oro
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Echi
d’antico
Cattura
l’istante

di EMILIA MANCO

POTENZA - Cattura l'i-
stante: la premiazione sa-
rà a Potenza oggi. Nel-
l'ambito dell'evento “Echi
di antico” verrà organiz-
zato il concorso fotografi-
co “Cattura l'istante”, te-
ma del Concorso è la mo-
stra “Echi d'antico …do -
ve l'archeologia incontra
il contemporaneo”incen -
trata sulla riscoperta e
valorizzazione dei beni
archeologici e della cul-
tura greca arcaica in Lu-
cania, con particolare ri-
ferimento all'archeolo-
gia, ai miti della Magna
Grecia e alla zoologia fan-
tastica. La premiazione
avverrà oggi, nella Sala
conferenze delMuseo Ar-
cheologico Nazionale
“Dinu Adamesteanu”.
Ogni partecipante ha po-
tuto scattare delle foto-
grafie nell'area espositi-
va della mostra e nelle zo-
neantistanti ilMuseoAr-
cheologico Nazionale
“Dinu Adamesteanu” di
Via Andrea Serrao a Po-
tenza. A conclusione del-
le giornate dedicate al
Concorso, ogniartista fa-
rà recapitare a mezzo po-
sta, la propria fotografia
avente come unico limite
nel formato 45 cm nella
lunghezza e le fotografie
inviate potranno essere
post-prodotte fermo re-
stando la possibilità, da
parte di chi osserva,di ri-
conoscere elementi che
possano essere ricondot-
ti al contesto di realizza-
zione dello scatto. Nei
giorni successivi alla da-
ta ultima di ricevimento
delle fotografie, ogni
scatto sarà esposto in una
collettiva presso il Museo
Archeologico Nazionale
“Dinu Adamesteanu di
Potenza. Le opere saran-
no sottoposte al giudizio
di una giuria che prende-
rà visione degli elaborati
esposti anonimamente,
ogni opera sarà indicata
dal numero progressivo
assegnato dalla segrete-
ria. Il giudizio della giu-
ria è inappellabile. Il vin-
citore sarà premiato con
una mostra personale
presso l'atrio delle Scale
mobili di Via degli Armel-
lini a Potenza.

L’AMORE verso Mick Jagger è la pos-
sibilità di diventare una “cosa astrat-
ta” per fuggire al dolore, ed esorcizza-
re la paura del rapporto con l'altro: per-
ché nel passato di Nathalie ci sono
l'ombra di una violenza sessuale subita
all'età di otto anni, un padre assente,
fuggito con un'altra, e una madre che
entraedesce daunaclinicapsichiatri-
ca.

Ogni mattina Nathalie aspetta Mick
Jagger per colazione. Seduta nella cu-
cina del suo appartamento a Parigi
prepara il caffè per il leader degli Sto-
nes.

Inun tempomisto,mescolato dipre-
sente e passato, “Colazione con Mick
Jagger” (Del Vecchio Editore) di, Na-
thalie Kupermanè unmonologo auto-
biografico, ruvido e poetico, scandito
dalle canzoni dei Rolling Stones, dalle
copertine di Black andBlue e di Sticky
Fingers, dagli occhi, la bocca e i pori
della pelle di Mick Jagger. Gli oggetti e
i gesti quotidiani sono scavati, e pene-
trati con durezza, come il passato e il

dolore vengono scandagliati nel tenta-
tivo di vincere gli ostacoli messi nel
cammino della protagonista da un'in-
fanzia difficile.

“Colazione conMick Jagger”èun li-
bro intenso che racconta una donna so-
la in un appartamento di Parigi, il suo
rapportocon ilsesso econla vitaattra-
verso immagini piccole e toccanti: «Un
ragnetto che Florence aveva schiaccia-
to sulmuro eche nonaveva toltoper ri-
cordare il momento, il gesto la frazione
di secondo in cui la vita diventa morte.
Io vedevo, in quel ragno, le possibilità
dell'arte».

In Francia ha avuto grande successo
di pubblico e critica; già tradotto in
Germania dove ha ricevuto la stessa
accoglienza.

Nathalie Kuperman ha pubblicato
con Gallimard T”u me trouves com-
ment?”e“J'airenvoyé Marta”, rimasti
per molto tempo in testa alle classifi-
che di vendita. Colazione con Mick Jag-
ger è il primo libro tradotto in Italia.

r.montemurro@luedi.it

di FRANCESCO MENONNA

POTENZA - Ha chiuso i battenti
con un bel successo la quarta edi-
zione del Leon d’Oro Gigino La
Bella organizzato dalComune di
Potenza e dal Centro Artistico
Basilicata.

Protagonisti dell’ultimo atto
della rassegna gli attori del La-
boratorio Teatrale ’95 di Picerno
che hanno portato in scena la
commedia in due atti dal titolo:
“Statt’ sora”.

Una storia atipica che narra le
vicende di due coniugi afflitti da
ansie e paure represse. Rocco pa-
dre di famiglia in pensione è
sempre seduto su un divano, la

moglie Giuseppa parla del futu-
ro plumbeo e infelice del con-
giunto, sperando possa passare
a miglior vita. Ne viene fuori una
commedia brillante, scandita
dagli applausi del pubblico pre-
sente. La coppia deve fare i conti
con le relazioni sentimentali dei
figli, non proprio decorose.
Pompeo è fidanzato con Gianna,
che di professione fa la cubista,
una donnaatipica, chea Giusep-
pa appare gay. Le scene sono bel-
le ed esilaranti. Rocco, con i ca-
pelli bianchi e una vestaglia co-
mincia a cantare e suonare la
chitarra ricordando i suoi ma-
lesseri. Come dire “canta che ti
passa”. Ebbene la moglie me-

diante battute ad effetto cerca di
far tesoro dell’esperienza coniu-
gale con una serie di situazioni
spesso differenti. I figli conti-
nuano ad avere un comporta-
mento poco consono alle tradi-
zioni e ai valori. La coppia vive
una condizione poco edificante.
Improvvisamente padre e figlio
ballano e il pubblico applaude.
Intanto i figli hanno relazioni
convulse e scambi di coppia. Le
medicine, le cure e i malanni
prendono il sopravvento su altre
situazioni. La commedia è bella,
toccante, tutto però si risolve in
una bolla di sapone. La famiglia
torna unita, Pompea può ballare
sul cubo rosso, in stile discoteca.

La famiglia si aggrega nuova-
mente all’insegna dei valori e fa
quadrato intorno a Rocco, pen-
sionato dal cuore d’oro e dalle
battute al fulmicotone. Le risate
non mancano, tutto si ricompo-
ne positivamente per il bene del-
la famiglia. Questi sono stati i
personaggi della commedia tut-
to eros e trasgressione: Rocco,
padre di famiglia in pensione,
Paolo Curcio, Giuseppa sua mo-
glie, Manuela Marcantonio, Ti-
na, loro figlia Francesco Russil-
lo, Pompeo altro figlio, Mattia Ia-
sparra, Gianna, amica di Tina,
Ernesto Luongo, Loris, amico di
Pompeo, Nicola Demeo.

f.menonna@luedi.it

di MARIA ANNA FLUMERO

MATERA - «Un' orchestra
giovanile per ogni paese».
E’ stato presentato ieri po-
meriggio alla stampa luca-
na il progetto proposto dal
Lams - Laboratorio Arte
Musica Spettacolo - insie-
me ai comuni dell' hinter-
land materano, Montesca-
glioso, Grassano e Ferran-
dina all' Anci (Associazio-
ne dei Comuni Italiani).

«Il bando scadeva lo scor-
so 5 marzo- ha dichiarato
Giovanni Pompeo, diretto-
re artistico del Lams di Ma-
tera - una iniziativa tesa al-
la vera inclusione sociale.
Creare un 'orchestra con i
fanciulli può essere una
manifestazione che rende
la Basilicata una regione
faro, pilota. Saranno coin-
volti per ogni comune tren-
ta ragazzi di età compresa
tra i 6ai 16 anni. La loro se-
lezione dipenderà dai ser-
vizi sociali cittadini.

Abbiamo previsto ottan-
ta mila euro, di cui 50 dell'
Anci Nazionale e dieci per
ogni comune. Al momento
attendiamo l' approvazio-
ne, masiamo fiduciosi.Noi
siamo stati gli unici ad aver
presentatoun progettoper
la Basilicata».

Pompeo, insieme al do-
cente accademico dell' uni-
versità degli studi della Ba-
silIcata Dinko Fabris è sta-
to nominato referente Re-
gionale del progetto “Musi -
ca e società” del rinomato
maestro e direttore d'or-
chestra Claudio Abbado
«che vuole esportare il suo
sistema alla nostra realtà».
Il coordinamento artistico
è affidato alla scuola di mu-
sica di Fiesole, quello giuri-
dico -amministrativo a Fe-
derculture, la direzione ar-
tistica allo stesso Abbato.

«Il progetto - ha prose-
guito Pompeo - si ispira ad
un'operazione di Abbado
tenuta nell'85 in Venezuela
per combattere il disagio
giovanile. Il nostro proget-
to, quindi, non mira a crea-
re professionisti ma a to-
gliere i giovani dalla stra-
da. Questo perché noi pen-
siamo che l'orchestra sia
una palestra di vita.

La musica è un linguag-
gio universale che suppor-
taanche lavera integrazio-
ne tra culture diverse. Og-
gi circa tremila bambini
suonano e socializzano

non davanti al social net-
work Facebook.

Formare bambini non è
facile soprattutto se pro-
vengono da estrazioni so-
ciali diverse. Il nostro è un
grande impegno, attuato
ormai da ben 20 anni con la
musica corale e d'insie-
me».

Pompeo ha lanciato un

appello tramite la stampa
lucana affinchè possa esse-
re contattato dai musicisti
e dagli esperti di pedago-
gia: «Vogliamo edobbiamo
fare gruppo, creare unare-
te. Il nostro merito? Solo
quello di esserci buttati pri-
ma che si parlasse del pro-
getto sulla stampa. Abbia-
mo bisogno anche di sensi-

bilizzare l'Anci Regiona-
le».

Ieri era presente anche
Vito Magnate, sindaco di
Grassano: «La musica - ha
affermato - è sempre stata
presente nelle nostre gene-
razioni e sentivamo la ne-
cessità di motivare i nostri
ragazzi». Infine Giovanni
Piazzolla, consigliere del

Comune di Montescaglioso
ha confermato l'atto d'indi-
rizzo del comune: «La cul-
tura è un mezzo di integra-
zione sociale. E' un proget-
to che prima educa e poi
istruisce. Ha concluso Bru-
nella Massenzio in rappre-
sentanza dell' assessore
Regionale alla Cultura Ro-
sa Mastrosimone.


